RECUPERO DI ITALIANO

CASILIO ESERCITAZIONE 6

DAL DISCORSO DIRETTO AL DISCORSO INDIRETTO
Esempio n. 1

Volgi al discorso indiretto la seguente frase e successivamente metti tutto in terza persona come ti è richiesto quando scrivi un riassunto.
La professoressa mi dice: “Hai svolto un bellissimo tema”(La persona a cui la professoressa sta parlando è di sesso femminile)
· Discorso indiretto: La professoressa mi dice che ho svolto un bellissimo tema
· Discorso indiretto in III persona: La professoressa le dice che ha svolto un bellissimo tema
Esempio n. 2
La professoressa mi domanda: “Hai letto tutto il libro?”(La persona a cui la professoressa sta parlando è di sesso femminile)
· Discorso indiretto: La professoressa mi domanda se ho letto tutto il libro
· Discorso indiretto in III persona: La professoressa le domanda se ha letto tutto il libro
Esempio n. 3
Se la frase che regge il discorso diretto ha già tutti gli elementi in terza persona, ovviamente il discorso diretto viene trasformato subito in indiretto alla terza persona
Valeria le dice: “In estate andrò in montagna”

· Discorso indiretto in III persona: Valeria le dice che in estate andrà in montagna

LAVORA ALLO STESSO MODO CON LE FRASI SEGUENTI

BUON LAVORO!!!

RICORDA:
· I due punti e le virgolette sono sostituiti da CHE quando il verbo della frase reggente è di tipo dichiarativo (es. “dire”, affermare ecc.) e la frase tra virgolette non ha il punto interrogativo.
· I due punti e le virgolette sono sostituiti da DI quando il verbo della frase reggente è di tipo dichiarativo (es. “dire”, “affermare” ecc.), la frase tra virgolette non ha il punto interrogativo, il soggetto della frase reggente è lo stesso della frase tra virgolette
· I due punti e le virgolette sono sostituiti da DI quando il verbo della reggente esprime comando, consiglio, raccomandazione ecc. In questo caso il soggetto della frase tra virgolette può essere diverso da quello della frase reggente e il modo utilizzato nella trase tra virgolette è l’imperativo (anche nella forma negativa costituita da “non + infinito”) 
· I due punti e virgolette sono sostituiti da SE se la frase tra virgolette ha il punto interrogativo e non è introdotta da pronomi o aggettivi interrogativi (chi, che cosa, quanto, quale/i), avverbi e locuzioni avverbiali interrogativi (dove, in quale luogo ecc.), congiunzioni con significato interrogativo (quando, come, perché) 
1. Claudio pensa: “La mattinata sarà molto impegnativa per via del compito di economia aziendale”

2. L’atleta afferma: “Sono pronto a saltare!”

3. Luisa mi chiede: “La palla è tua?”

4. L’arbitro decide: “Interrompo il primo tempo della partita”

5. La mamma mi raccomanda: “Non bere quando sei accaldato!”

6. Il maestro consiglia:“Rispettate le regole del gioco!”

7. Paolo mi chiede: “Posso giocare con te?”

8. Lo sciatore dice: “La pista è troppo battuta”

9. Il fantino chiede: “Qual è il cavallo da allenare?”
10. Il Preside rimprovera gli studenti dicendo: “Il vostro comportamento ha superato ogni limite!!!”
